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			Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.


		


		

			

























A Oriana, la prima persona che ha creduto in me,


			 sarai sempre nel mio cuore.


		


		

			

























A tutti coloro che mi hanno ferita e amata:


			grazie per i sorrisi, grazie per il dolore.


			Mi avete permesso di trasformarli in parole.


		


		

			









POESIE E VERSI SCIOLTI


			





Lune storte






















			Ho passato così tanto tempo a guardare le stelle,


			a cercarne di nuove,


			farmi accecare dalla loro bellezza,


			che quasi dimenticavo quanto è bella la Luna.


			Lei, il suo pallore candido che ricopre il mondo con un velo.


			Lei e il suo dolce miele,


			che addolcisce il cuore nelle notti buie.


			Lei e il suo sangue a ricordarmi che,


			anche le cose belle, possono far male.


			Chissà cosa le avrà fatto il Sole, per farla sanguinare.


			





Amo






















			Perché quando


			t’innamori


			le rose


			crescono


			anche in mezzo


			alla neve.


			





Appari






















			Il pregiudizio sull’orlo del precipizio,


			Salva l’apparenza e condanna la tua vita.


			Spine nel cuore e fiori tra i capelli


			sotto fuochi e ghiacci ardenti


			dentro cieli dispersi.


			





Ferita






















			Stelle come lanterne nel cielo


			e l’oscurità del vuoto inghiotte ogni pensiero.


			Come rose di ghiaccio


			che si sciolgono al sole,


			le spine


			e il fumo che copre le lacrime;


			il suono delle onde,


			il grido d’addio muto nel silenzio.


			Che dolore


			restare fermi


			con il cuore spezzato.


			La pelle di rosa punge come il suo stelo,


			fragile nella sua infinita bellezza.


			





Prove decadenti






















			Prendimi e scuotimi, infame sentimento!


			Portami là dove i miei occhi non possono ammirare 


			la bellezza del tuo cuore.


			Corrotta, prendimi e scuotimi!


			Portami nei profondi abissi,


			là, dove il nero consuma anime dannate.


			Lasciami cadere


			tra freddi fuochi dell’inferno,


			prendi e scuoti questo mio corpo:


			involucro vuoto,


			di paure riempito.


			Da quassù non vedo altro che stelle


			arse di dolore


			perché mai toccheranno l’amata terra


			così com’io mai sfiorerò


			il mio amato cielo.


			





Quattro rose d’Apocalisse






















			Bianca la rosa,


			pura e fresca.


			Come quando ero bambina:


			nulla toccava il mio essere,


			l’innocenza, macchiata.


			



Ora


			



Rosa la rosa,


			sono curiosa,


			l’amor mi ferisce e non faccio una piega,


			mi lascio colpire in attesa


			che la tempesta passi 


			e non lasci burrasca.


			



E ora


			



Rossa la rosa,


			rosso il sangue:


			c’è chi ferisce, chi prega, chi piange.


			E io mi lascio cadere


			all’ultima emozione,


			un richiamo,


			sordo come Dio.


			



Perché ora 


			



Nera la rosa,


			nera la terra, la tomba, la sposa.


			Nera serpeggia


			tra le ombre piegata,


			distrutta, dannata,


			anima nera,


			perduta.


			





Se te ne vai






















			Non passa il passato,


			presente non è. 


			Ciglia umide,


			occhi tremanti,


			al sol passar di ogni minuto


			ribolle,


			scalfisce una perla racchiusa.


			Pagine bianche e muri imbrattati


			tempeste in cieli sereni.


			Oggi è ieri,


			ieri è domani,


			domani non passa.


			Resta.


			





Sguardo






















			Fiore.


			Delicato gesto sulla pelle scorre


			e turba l’animo incatenato agli smeraldi.


			L’ombra di una carezza,


			senza sfiorarsi,


			senza parlare,


			nel silenzio


			ho sentito.


			





Viaggio






















			Caldo brivido d’avventura celato,


			gelosamente custodito,


			il viaggio.


			Sola andata per la vita


			felicità l’unica meta,


			così lontana.


			





Peccato






















			Aghi nel cuore


			veleno nel sangue.


			Credevo in quelle ali,


			nere e oscure,


			ali del traditore,


			del dannato.


			Silenzio della mente


			occhi vuoti.


			Ho amato il perduto 


			e mai più ho provato


			ciò che il mio grande peccato


			mi ha fatto sentire:


			a volte è giusto anche ciò che è sbagliato.


			





A mia nonna






















			Non dimenticherò mai il tuo sorriso


			così bello


			e all’improvviso


			mi ritrovo


			a dover giocare sola


			a ricordare la tua forza


			e farla mia.


			



Non vedo altro che nubi all’orizzonte,


			cerco un’ombra nel buio,


			un sospiro nel silenzio,


			una risata tra la folla.


			È difficile sentire altro che l’oblio


			quando crolla ogni certezza.


			Non più presenti,


			tu e il passato.


			



Era scritto questo giorno


			ma non si è mai pronti a sfidare il cielo.


			Resta solo un cero acceso,


			e le ceneri nel vento


			gridano il tuo nome.


			





Lacrima






















			Una goccia


			sul viso


			m’è caduta,


			sulla guancia scivolando,


			mille altre volte ancora.


			S’è infranta sulla pelle,


			una carezza


			che brucia.


			





Semplice






















			Non preoccuparti delle paranoie,


			alla fine,


			so che ami solo me.


			E non preoccuparti delle lune storte


			dei silenzi,


			dei rumori.


			Alla fine sai


			che amo solo te.


			





La notte






















			L’incanto della sera


			quando la brezza scompiglia le parole 


			e le porta via,


			lontano.


			Ogni segreto rivelato


			sotto il chiaro della luna;


			iridi d’argento scrutano il cielo


			in cerca del perduto


			e l’animo sospira lieve


			là,


			dove il velo d’incanto si scontra feroce con la vita;


			fuori da ogni schema, 


			intrappolato tra le righe della fantasia.


			E trema il cuore tra le interminabili carezze,


			e grida silenziosamente la paura,


			curiosa


			e furba


			e sinuosa, smuove il pensiero,


			lasciando che la notte


			sia solo un’altra notte.


			





Non vivo






















			Chi dice che serve una lama per farsi del male?


			A volte provochi tagli sul cuore


			stando fermo a pensare


			e non riesci a dormire.


			Pensa che basta una parola di troppo,


			un abbraccio mancato,


			per farti crollare, per credere di non bastare,


			di non valerne la pena.


			E salti una cena,


			ti chiudi in stanza, le cuffie nelle orecchie,


			immagini e parole le tue amiche più strette.


			Quattro mura per allontanare il dolore


			e chiudere fuori ogni emozione:


			paura


			rimorso


			terrore


			C’è altro da dire?


			Ansia,


			tristezza.


			Aspetta.


			Basterebbe tenere le dita intrecciate a una mano,


			sentirsi voluti anche solo un minuto.


			La tragedia come un film muto,


			bianco e nero,


			nessun colore


			come puoi amare la vita, se la tua anima muore?


			





Penso a te






















			Sai a volte mi fermo a pensare


			quanto è bello il cielo d’estate,


			quando riflette negli occhi


			i tuoi improvvisi conflitti.


			Sai a volte mi perdo davvero


			a guardare il tuo volto sereno


			quanto in un attimo tutto s’infiamma


			e in un istante perdi la calma


			che di pazienza ne hai avuta anche troppa


			anche il più forte a volte si spezza.


			Allora lascia che raccolga ogni pezzo


			anche se non sarai mai più lo stesso,


			in ogni crepa filtra la luce


			sai che da lì puoi ricominciare


			e sarai sempre migliore,


			di chi te le ha fatte provare


			tutte quelle piccole paure


			che non vuoi quasi mai raccontare.


			Forse non ti cambierò la vita


			posso sempre riempire gli spazi tra le dita


			che se ti lasci prender per mano


			ti giuro che ti porto lontano.


			E forse il posto sarà sempre lo stesso,


			cambierà solo il riflesso,


			di un giorno che poi è sempre ieri.


			Guarda dove puoi arrivare


			lasciando che ti scaldino il cuore,


			che la pelle sola a volte non basta.


			Però io ti faccio una promessa:


			anche se cresco sarò sempre me stessa


			e ti amerò come la prima volta.


			





Cercami






















			Ho tanti sogni


			ma un cassetto chiuso.


			Forse la chiave l’ho persa nelle mie insicurezze


			o forse,


			sono proprio io.


			





Ricorda






















			Ricorda, quando te ne andrai


			del bene che ti ho fatto,


			così saprai


			quanto male ora,


			stai facendo a me.


			





Tempo al tempo






















			A te che non sai come si abbraccia,


			che due mani intorno alla vita sono sogno.


			A te che ti sottrai a quelle labbra,


			perché non sai come baciare.


			A te che ancora cerchi


			due occhi grandi che ti notino.


			A te che aspetti con pazienza,


			che ogni notte non è mai quella giusta.


			A te che hai già donato una parte del tuo cuore,


			non solo del tuo corpo.


			A te che pensi più alle tue passioni


			prima che all’amore.


			A te che preferisci i videogiochi


			ai cuori delle persone.


			A te che prima di tutti ami te stesso.


			Sii il tuo tempo, senza vergogna.
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